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RAPPRESENTATIVE REGIONALI Presentate ieri mattina alla Ca' d'Oro 

Veneto, nuove maglie legate alla tradizione 
Raffaele Rosa 

© riproduzione riservata 

Faranno il loro esordio in Francia a Tolosa dal 2 
al 7 marzo in un torneo della rappresentativa 
under 16 e verranno indossate da tutte le 
selezioni giovanili del rugby veneto. Sono state 
presentate ieri a Venezia nel suggestivo contesto 
delle della Galleria «Giorgio Franchetti» alla Ca' 
d'Oro le nuove maglie scelte dal Comitato Regio­
nale della Federugby. I colori sono quelli della 
Serenissima, sono in due versioni, monocolore e 
bianche con righe amaranto. «Nel tempo ci siamo 
accorti come l'identità veneta nel rugby fosse 
stata un po' annacquata - ha spiegato il presiden­
te regionale Marzio Innocenti - mentre invece è 
fondamentale sentirsi parte della propria terra. 
Abbiamo così deciso di affidare alla Canterbury 
l'ideazione delle le nuove divise con ottimi 
risultati. Ci sono tanti messaggi su queste maglie: 
dai colori della Serenissima, al leone quel 

«moeca» storico per arrivare alla parte retrostan­
te. Sopra il numero di gioco dove abbiamo deciso 
di far stampare il simbolo dei Dogi, la selezione 

di rugby triveneto attiva tra il 1973 e il 1993». 
Storia, tradizione, orgoglio ma non è tutto. 

Sulle maglie dei giovani rugbisti veneti apparirà 
anche un motto. «Fino alla fine. Duri ai banchi» il 
grido dei comandanti delle galee veneziane 
prima dell'assalto in mare. «Abbiamopensato che 
proprio quello dei veneziani di un tempo è lo 
spirito che contraddistingue anche il nostro 
sport». 

A vestire come modelli d'eccezione le nuove 
divise c'erano Niccolò Fadalti del Mogliano 
Rugby, e la Campionessa d'Italia del Riviera del 
Brenta, nonché nazionale azzurra, Cristina Mo-
lic. «Il simbolo dei Dogi mi fa sognare - ha detto 
Fadalti - e pensare che un giorno questa realtà 

possa tornare, come esiste quella delle Zebre». 
«Una maglia bellissima, sarà un onore indossar­
la» ha aggiunto Molic. Tra una foto e l'altra anche 
il tempo per ammirare le opere d'arte della 
Galleria che secondo la direttrice Claudia Cremo-
nini «è sede inusuale per una iniziativa sportiva 
ma che potrebbe aprirsi di nuovo a progetti per la 
città e il territorio». 
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Crv, ecco la nuove maglie 
Rugby. Il presidente Innocenti: «Indossarle con orgoglio» 

» VENEZIA 

In grande stile la presentazione 
delle nuove maglie delle rappre­
sentative del Comitato Regiona­
le Veneto della Federugby. Ospi­
te della Galleria "Giorgio Fran-
chetti" della Ca' d'Oro e della 
sua direttrice, la dottoressa Cre-
monini, il presidente Marzio In­
nocenti ha illustrato la "curio­
sa" genesi delle nuove divise, 
ispirate a richiami simbolici le­
gati alla città lagunare. «La dota­
zione di cui disponevano le no­
stre rappresentative» ha detto 
Innocenti «era datata e Diutto-

sto malandata, tanto che in una 
delle ultima uscite ho personal­
mente sentito i commenti degli 
avversari che si stupivano di co­
me il Veneto non avesse delle di­
vise all'altezza. Il contatto con la 
Canterbury (storico marchio di 
abbigliamento tecnico ovale, 
ndr) è nato così, ed il risultato è 
quello che vedete oggi indossa­
to dai nostri campioni d'Italia 
Niccolò Fadalti del Mogliano e 
CristinaMolic del Riviera». I co­
lori scelti sono l'amaranto e 
l'oro della Serenissima, con il 
nuovo logo ispirato al Leone ala­

to affiancato a quello della Fir. 
Curiosa la presenza del motto 
"Duri ai Banchi", tipica esorta­
zione con cui i rematori delle 
Galee veneziane attendevano il 
momento dell'abbordaggio nel­
le battaglie navali. «Un concetto 
che si sposa bene con il rugby, 
fatto di momenti duri da affron­
tare stringendo i denti fino alla 
fine» ha aggiunto il presidente, 
«a tutti i giocatori che indosse­
ranno le maglie sarà spiegato il 
valore e il significato, per far ca­
pire loro con quanto orgoglio 
dovranno portarle». (g.g.) 

Marzio Innocenti tra due modelli d'eccezione: Cristina Molic e Niccolò Fadalti 
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RUGBY. LE DIVISE DELLE SELEZIONI 

I Dogi tornano sulle maglie venete 
La galleria "Giorgio Franchetti" 
della Ca' d'Oro a Venezia ha fatto 
ieri da cornice alla presentazione 
delle nuove divise da gioco delle 
rappresentative del Comitato regio­
nale veneto di rugby. Fra i parteci­
panti il consigliere polesano e glo­
ria rossoblu Raffaello Salvan. 

Introdotta dal saluto della "padro­
na di casa", la direttrice Claudia 
Cremonini, la vernice ha poi visto 
l'intervento del presidente del Crv 
Marzio Innocenti, il quale ha rac­
contato il perché delle nuove divi­
se, prodotte da Canterbury of New 
Zealand. 

«La dotazione di cui disponevano 
i nostri ragazzi era datata e piutto­

sto malandata - ha detto - All'ultima 
uscita delle squadre ho sentito i 
commenti degli avversari che si 
stupivano di come il Veneto, regio­
ne rugbystica per eccellenza, potes­
se rappresentare il proprio movi­
mento con divise non all'altezza. Il 
contatto con la Canterbury è nato 
così, ed il risultato è quello che 
vedete oggi indossato dai campioni 
d'Italia Niccolò Fadalti (Mogliano) 
e Cristina Molic (Riviera). Queste 
maglie hanno un ancoraggio molto 
saldo con la tradizione veneta: i 
colori, amaranto e oro, sono quelli 
della Repubblica Serenissima; il 
nuovo logo del Comitato si richia­
ma al Leone alato e affianca quello 
della Fir. La scritto "Fino alla Fine -

Duri ai Banchi" riporta l'esortazio­
ne con cui i rematori delle Galee 
della flotta veneziana attendevano 
la battaglia». 

Importante anche la presenza 
del logo dei Dogi sulla schiena. «È 
uno dei patrimoni identitari più 
importanti del rugby veneto, era 
doveroso che trovasse spazio nelle 
nuove divise». Le maglie saranno 
indossate per la prima volta dal 2 al 
7 marzo nella trasferta delle rap­
presentative venete nel Midi-Pyré-
nées (Francia). Oltre alle classiche 
selezioni Under 16 e Under 18, il 
comitato sta lavorando per costitui­
re una selezione seniores maschile 
che femminile. Notizia accolta con 
emozione da Fadalti e Molic. 

^ LE NUOVE 

Presentate a Venezia mdDsJSS 
. , . [|--iE- campioni 

I nnOCen t l : «Il CrV (AtaliaCristina 
,.- •••••; r Molic e Niccolò 

costituirà anche Fadaiti.quicon 
-. -.- . il presidente 

due squadre senior» Marzio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Innocenti 
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Rugby Parla il presidente del Crv 

Innocenti: «Treviso? 
Bene da difendere» 
De Marchi al Tolone 
TREVISO — «Il Benetton ha dimostrato negli scorsi 

quattro anni di possedere le competenze adeguate per ben 
figurare in Europa e favorire la crescita della Nazionale; la 
Federazione dovrebbe fare di tutto per non disperdere que­
sto patrimonio di esperienze». Marzio Innocenti, presiden­
te del Comitato Veneto della Fir ed ex capitano azzurro, si 
schiera idealmente a fianco di Treviso nel braccio di ferro 
per la futura partecipazione al Pro 12. 

La presenza del Benetton sullo scenario europeo, anzi, è 
un valore per l'intero movimento regionale. Proprio ieri, 
nel suggestivo scenario della Ca' d'Oro a Venezia, il Crv ha 
presentato le nuove maglie delle selezioni venete, nelle 
quali tornano a comparire i colori e il logo dei Dogi. Un 
modo per ricollegarsi ad una tradizione prestigiosa e rilan­
ciare l'unicità del rugby veneto, che in questa stagione pro­
verà a mettere in campo, oltre alle consuete squadre giova­
nili, due rappresentative seniores (maschile e femminile). 
«L'auspicio è di mantenere Pro 12 ed Heineken Cup in Ve­
neto, dove il pubblico ha sempre risposto con entusiasmo 
— spiega Innocenti — mi 
sento di dire, inoltre, che 
tutti i quattro club di Ec­
cellenza della regione so­
no pronti a lavorare in 
modo costruttivo con Tre­
viso per realizzare stabili 
sinergie, ad esempio sui 
prestiti di giocatori. Una 
franchigia veneta in Euro­
pa è un sogno di molti 
ma oggi non ce ne sono le 
condizioni, Il Benetton è 
attualmente l'unica realtà 
privata che può permet­
tersi l'investimento necessario per giocare in Europa e an­
drebbe tutelata. L'anomalia sono le Zebre. Quanto la Fir 
spende per mantenere la franchigia federale potrebbe esse­
re investito invece per far crescere il campionato, sul qua­
le è ora di costruire un serio progetto». 

Innocenti difende anche la richiesta di un bando da par­
te di Treviso: «H Benetton fa bene a pretendere chiarezza 
nella regole, la messa a concorso del contributo federale 
mi sembra doveroso per una questione di trasparenza». 
Intanto il periodo di incertezza ha fatto scattare fra i club 
esteri la caccia ai migliori biancoverdi. Alberto De Marchi 
potrebbe prtire subito, andando a concludere la stagione 
al Toulon. Il pilone sandonatese farebbe le valigie per la 
Francia già questa settimana Per la rescissione del contrat­
to il club campione d'Europa avrebbe pagato un'ingente 
penale a Treviso. Domani il Benetton sarà impegnato a 
Swansea (ore 16) nella trasferta di Proi2. 

Elvis Lucchese 

Rugby veneto Marzio Innocenti 
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